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ll discorso programma dell'on. Mordini 
a nome della sinistra non ha reso più liete 
le sorti dell’opposizione che si ostina a 
yoler..combattere l’attuale. ministero. per 
mettersi al suo. posto, non già per. fare 
qualche “cosa di diverso; ma per fare essa, 
ò comé'sì dice da lei, per far meglio. 
Quale discrepanza di viste, quale distanza 
di opinioni infatti fra gli avversarii che 
si sono alleati nel voto! 

Ma questo è troppo chiaro ‘perchè si 
abbia a spendervi intorno ‘nioltè ‘parole. 
Vogliamo piuttosto dire. qualche cosa di 
quel programma è mostrare secondo noi 
per qual lato esso si presenti come uma 
madornale utopia. cea; 

E perchè non cada dubbio sulle riostre 
intenzioni ci affrettiamo a dichiararé. che 
utopia per noi non è il progràmma,,ma 
bensì la pretensione che mostra la sinistra 
nel supporre di poter essere chiamata ad 
effettuarlo. In Italia Ja rivoluzione feconda, 
quella ‘insomma che ha portato ;ad un 
punto, così avanzato il lavoro ‘Tala sua 
rigenerazione, non. può essere ifatta che 
dai costituzionali moderati. Jl segreto che 
rese così potente l’iniziativa del com-. 
pianto conte di Cavour sta appunto in 
ciò ch’ esso ha fatto la rivoluzione alla 
testa del partito moderato. Quando que- 
sto elemento fu sbandito; quando i rivolu* 
zionari agirono ‘ da loro soli, si. ebbero 
pazzi e sciagurati tentativi. che non ‘av- 
vantaggiarono di un punto le nostre sorti. 

Chi è infatti che non vegga la possibi- 


appello a tutto quanto di più audaco 6 
rivoluzionario può offrire il paese a sus- 
sidio della causa nazionale? Ma quel giorno 
il programma della «sinistra. passerà nelle 
mani dei ‘conservatori; utopia la ‘vigilia, 
sar diventato pratico ed assennato il do- 
mani; patrocinato ieri da. pochi, che per 
loro conforto possono dirsi precursori, di- 
venterebbo il: giorno dopo la bandiera di 
tutti, c troverobbo in questo universale 
consenso la sola probabilità di buon suc- 
LOSso. 
E ciò evidentemente nasce da un falto 
di una ‘palmare evidenza che salta agli 
occhi d’ognuno, il quale abbia studiato 
senza passione le condizioni della peni- 
sola. L'Italia, nel suo complesso, è emi- 
nentemente conservatrice, lo è nei comuni 
rurali, lo è nelle sue più popolose città. 

Di ‘che cosa si lagna sopratutto l’Italia 
da um capo all’altro? i 

Si lagna certamente di non aver com- 
piuto Ja: propria impresa nazionale, per- 
chè il sentimento in questa parte domina 
sovra ogni altra considerazione; ma se ne 
lagna altresì perchè appunto questa sosta 
le toglie di adagiarsi in una situazione 
più calma. Non sì duole dello imposte; 


[cronici tin 


APPENDICE 


Ava va AVAVaVaTazi 


MADRE ED AMANTE 


Il perdono. 


Gigetto non aveva obbliato che alle undicà 
del mattino doveva incontrarsi col-conte Ame- 
deo; ma trovare ‘amici che avessero voluto 
far da secondi non era per lui cosa. troppo 
agevole; per lui senza molti conoscenti e non 
da gran tempo uscito da collegio. Non sa- 
peva a chi îndirizzarsi; pensava e ripensava 


Continuazione — Vedi nn. 164, 186, 168, 170, 
174, 175; 180, 181, 182 e 184. ‘ 
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più accurato è più semplice che la gua- 
rentisca. dalle confusioni, dagli sperperi, 
dalle dilapidazioni che. difficilmente. ed 
anche colle migliori intenzioni sì possono 
impedire nei periodi rivoluzionari. 


Ecco dunque perchè quando l’Italia sarà 


costretta a fare della rivoluzione, cercherà 
sempre di farne meno. che. sia: possibile, 
vorrà sopratutto vederla fatta da chi non 
l’assunse a sua abituale professione. Ecco 
perchè potranno persuaderla agli ‘estremi 
cimenti i conservatori e seguirà sempre 
sospettosa ;i rivoluzionari. Essa sa  benis- 
simo che i primi, come appunto ne ‘è il 


più' splendido’esempio il ‘conte di Cavour, 
possono: adoperare la rivoluzione’ come 
mezzo, non la porranno mai in cima alla 
loro. bandiera come uno scopo: 

A. questo nostro. ragionamento si. può 
contraddire soltanto col sostenere ‘che per 
parte nostra si sbaglia nel ‘giudicare la 
tendenza del paese. Ma la prova su ciò 

n: può :farsi attendere Jlungamente. . Noi 


sappiamo benissimo quanta parte: dei voti 


più reazionari possono, per ‘tattica di par- 
tito, presentarsi vestiti delle’ assise rivo- 
luzionarie; ma. ad onta di tutto ciò. non 
temiamo grandemente il :risultato dello 
scrutinio a cui il paese sarà invitato. L’I- 
talia, ad onta delle dolorose condizioni in 
cui si trova, non ismentirà il suo’ pro- 
gramma liberale, ma non rivoluzionario, 
che mentre è pegno della. sua. floridezza 
nell’avvenire, dovrebbe’ anche .raccoman- 
darla all'Europa come pegno di’ pace e di 


CAMERA DEI DEPUTATI 

La Camera ha, votato quest'oggi sul- 
l'ordine del giorno dell'on: -Galeotti ‘e lo 
approvò per ‘appello. nominale ‘con’ 182 
voti contro 126 che risposero di no. 

L’ordine del’ giorno . puro @ semplice 
dell'on, Boggio, che avrebbe dovuto avere 
la precedenza ; fu ‘il solo che non. ebbe 
la fortuna di essere appoggiato. 

Il discorso che occupò quasi intera la 
seduta fu quello dell’on. Lanza. Esso non 
aveva bisogno di separare la sua opposi- 
zione da quella degli altri. Il tenore stesso 
della sua orazione, aliena da quella ‘aeri- 
monia con cui più o meno aveano ‘gli 
altri condite le loro parole, bastava” a di- 
mostrarlo. 

L'on. Lanza non si mostrò preoccupato 
che delle finanze e propose rimedi per ri- 
storarle, che i lettori troveranno nel ren- 


diconto. Se non che, sembra -a noi, che . 


partendo dalle idee esposte dall’on. Lanza, 
la conchiusione non ne dovea essere un 
voto di censura contro il gabinetto. Ci 
ricordiamo d’un discorso del conte di Ca- 
vour fatto in un'occasione analoga a ri» 
guardo del gabinetto D'Azeglio poco prima 


e non gli veniva alla mente un nome; si 
pose a camminare per le vie più popolose 
sperando d’invenirsi in qualche amico. 

Alla fine per sua buona ventura vide un 
antico suo compagao, cha lo. amaya molto, 
e gli fecè manifesta ogni cosa. L'amico lo 


menò ad un suo fratello spadaccino provato; 


e questi accettò ed insieme andarono al luogo 
stabilito, Il conte:li aspettava da un. pezzo, 


— (he nessuno sappia mai la vera ragione 
del nostro duello. Voi che avete: portato il 
lutto.ad una famiglia, che avete resa infe- 
lice per sempre una-povera donna, non do. 
vreste chiedere altro, non dovreste: disono» 


‘varla innanzi al. mondo, 


x — Diteril vero; ed in quanto a me.vi as- 
siuiro; e.vi-do-parola da cavaliere; che si- 
prò.tacere; A’ nostri secondi diremo che ieri 
sera nel. ballo; per: causa di ‘una donna;-è 
nato. diverl,io: fra noi. e ch’io vi. ho detto le 
più amare. villanie onde. me: ne chiedete ri 
parazione, 


GIORNALR QUO 


vi 


della morto del .cormpianto Santa Rosa. Ma 


Quando' si dice al ‘ministero : il vostro 
programma è tanto :giusto, che è, quello 
di tutti; ma’ un po”per vostra colpa; un 
po’ per colpa degli altti ed anche ‘della 
condizione delle cose, non. avete saputo 
attuarlo, compiutamente; non. è. logico: il 
conchiuderne:.dunque,non. vi vogliamo più 
e vogliamo vedere a quel posto altrî in- 
dividuî. 

Ma ci burla l’on. Lanza? Una crisi mi- 
nisteriale, quando sesso dice di non: essere 
d'accordo con l'on. Rattazzi; nè .con-l’on; 
Saracco; quando l’on. Boggio non èd’ac- 
cordo con nessuno‘; quando l'on. Mordini 
a nome della sinistra dissente dagli ‘altri 
oppositori, e gli on. Romano .e Ferrari, 
della sinistra; dissentono da lui, a che cosa 
ci condurrebbe? ; 

Il danno delle finanze sarebbè ben ‘al- 
trimenti grande se cadessero in mano ad 


un gabinetto composto di quegli elementi | 
eterogenei, di quello che possa essere; ie | 


anche restano in balìa-di «coloro, i quali 

esso crede noî abbiano mostrata @nbastanza 

energia per raddrizzarle compiutamente. 
Il voto della Camera fortunatamente im- 


pedì questo sconcio; ‘e noi assicuriamo del | 


resto l'on. Lanza che per riguardo alle 

esortazioni che ésso fece sulla necessità 

di mostrarsi. più energici ed inflessibili 

nel correggere gli abusi, troverà sempre 

in noi dei seguaci fedeli ‘ad ogni prova. 
« NOTIZIE DI TUNISI 

Scrivono da Tunisi, in data del 29giagno, 


che corrono intorno a questa implicatissima po- 
sizione, ma nessuno può finora prevedere come 
e quando ‘avrà scioglimento ‘la pendenza. 

ll fatto più importante della: giornata si è.là 
partenza, pel.campo; verso Susa; di un: corpo di 
di 5..mila «circa zuavi (truppa. de bey che di 
zuayo non. ha, che il nome) allo seopo di repri- 
mere i ribelli ostinati e promettere larghe con- 
cessioni e perdono a quelli che faranno atto di 
sommissione. Questo è un ultimo tentativo chè 
il bey si è indotto a fare, 0 meglio èhè'gli hanno 
fatto fare. L'opinione di quelli che conoscono i 
zuavi beduini si è che questa spedizione avrà 
un risultato ben poco: favorevole; se non-con- 
trario allo scopo; temendosi che invece di com- 
battere i ribelli, gli.zuavi, passeranuo. ad ingros- 
sarne le file, giacchè è certo che. il capo de’ be- 
duini fece sentire a questi spedizionarii che a- 
vrebbe loro perdonata la baldanza dì andargli 
incontro. 

Mercoledì scorso, un drappello di arabi insorti 
si spinse sino a Nébel (piccolo villaggio a duè 
ore da Tunisi, ed ivi, preso il voto della popo- 
lazione, ha installato: un governatore; come in 
tutte le altre borgate; che per amore o per forza 
insorsero. 

Quest'anno il raccolto è ubertosissimo e quasi 
straordinario, specialmente per gli orzi e grani, 
Una buona patte va quasi perduta per la man- 
canza di braccia a mietere, ed anche il riceo 
commercio. delle Jane sî è assai risentito dalla 
rivoluzione in quanto che, correndo l'epoca delle 
tosature, non possono aver luogo regolarmente 
ed i mezzi di comunicazione e trasporto, oltre 
all'essere difficilissimi a. trovarsi, sono di ud 
prezzo favoloso, 

Più di 5 mila persone emigrarono nello spazio 
STIA EIIZNE COR E PE TT ET TIT TE I 


— Bene, 

— Ma udite ancora. Non vi pare che sia 
un’opera folle quella in cui ci mettiamo?.— 
voi siete giovane e forse. poco pratico delle 
armi; io vi ho offeso e per giunta sono se- 
condo a pochi nel maneggiare ila. spada; io 
uomo già maturo negli anni, voi giovinetto 
ancora. Ve. lo dirò con franchezza, provo 
quasi rimorso a misurarmi con voi, 


avere il diritto a chiedervi si è che il duello 
sia fatto molto.seriamente. Ora non; più, an- 
diamo, 

— Vi seguo. 

E senza altro vennero ‘al luogo. ove erano 
i padrini e detta la cagione; della briga; sta- 
bilirono. che. si ‘battessero alla pistola a po- 
chi, passi. di lontananza, 

Impugnarono le armi, Gigetto addivenne in 
un istante rosso, di. poi. pallido; gli. trema- 
rono le mani, ma subito: ritornò in sè, AI 
segno; convenuto. partirono. i. colpi, ai quali 
seguirono» de'gridi. e de'gemiti. :Accorsero. i 


TIDIANO 


di due mesi. — La Goletta è popolatissima di | 


dovesse sbarcare. Il progetto (a quanto mi venne 
assicurato) si era di far manovrare gli equipaggi 
in terra a scopo di esercitazione militare ed an- 
che come misura igienica. 


Questa voce produsse una certa agitazione | 
nel paese/ed'i consoli si recarono in persona | 
presso i rispettivi ammiragli per. pregarli a‘de- | 
sistere da ‘un «tal «progetto .chè, cavvératosi, a 
vrebbe.seriamente,.compromessa Ja mostra tran- | 


quillità. 


squadre sulla rada della Goletta: - 

Una corvetta inglese Pelican, arrivava sabato 
al mattino è ripartiva la ‘stessa sera. — er l’al- 
tro arrivò la bella fregata inglese Orlando, e su- 
bito: lasciò la rada l’altra corvetta inglese Cosac. 
— Arrivava nello stesso giorno il R. piroscafo 
italiano Tanaro proveniente; da Tolone e Ca 
gliari ed. oggi ripartiva per quest'ultima città. — 
La piro-corvetta Royal Oak è di partenza. e si 
crede che in giornata dirigerà per Malta. . |. 

Dopo la partenza della fregatà nazionale Italia, 
lo stato sanitario dei mostri bastimenti da guerra 
fu soddisfacentissimo. —Il ‘caldo però comincià 
a sferzare questi luoghi e voglia ‘il Cielo che la 
già lunga: stazione di'tanti uomini rinsèrrati. in 
poco spazio non abbia a far sviluppare qualche 
altra epidemia propria di questi climi. 

Le notizie della costa. sono migliori; e .pare 
che i rivoltosi farebbero, sommissione se loro 
venisse accordata la riduzione della tassa; e seb- 
bene una mano ignota E tare 
la‘fivolta) procurando‘i ‘è danaro, pure l'oc- 
cupazione ‘del raccolto ‘tiene in certo qual modo 
domiti gli spiriti e pieghevoli a riconoscere ‘il 
bey e rimettere le cose nello stato primitivo. 

Vi noterò-ancora una diceria, la quale ‘assai 
si è acereditata in città, e sarebbe che gl'inglesi 
hanno fatto intendere a’ rivoltosi che era tempo 
di finirla dando loro un ultimatum di concerto 
coll’înviato turco, dopo di che sarebbero partiti 
dalle’ atque della tunisia, E questo sarebbe stato 
il motivo che ritardò la partenza di quel. certo 
ambasciatore od incaricato turco che nell'ultima 
mia vi ‘accennava partito; perchè già erasi con- 
gedato: dall'ammiraglio francese e si era recato 
a bordo della fregata turca: a ruote; pronta alla 


di non dar retta alle yoci sparse. dai nemici del 
govertio facendo credere ché si vuole sbarcare 
per conquistare, e fare in modo che il'bèy noù 
sia ‘obbligato a richiedere aiuti. 

©. Assicurasi; pertanto ‘che se ‘la spedizione dei 
zuavi.non avrà alcun risultato; allora ‘il bey ri- 
chiederà l'appoggio ‘arrecato al Re d'Italia, e pare 
che un tal piano sia bello e combinato, per cui 
noi avremo il piacere di salutare in questo bar- 
baro paese i prodi di San Martino e Gaeta. 
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LE POSTE IN ITALIA 
MI èd ultino — V. an, 4714 è 184, 


Nell'anno 1859, in tutta Italia si contavano 
1632 uffizi di posta, che nel 1862 salirono a 
2220, e nel 1863 a 2383 frà direzioni locali, 
uflizi primari, uffizi secondari e distribuzioni, 
alle quali sono addetti 1843 impiegati di car- 
riera di diverso grado, e 5462 fra commessi 
aiuti, commessi titolari di uffizi secondari, 
distributori, corrieri, portalettere, portalettere 
rurali, serventi, maestri di posta è posti. 
glioni, 

Tanto i supplenti degli uffizi secondari, 
quanto i procacci ed i pedoni che prestano 
servizio alla posta non sono compresi nei 
5462 impiegati anzidetti. 

Sa l’Amministrazione postale italiana tro- 
vasi ad avere troppe spese, ciò proviene da 
che nel comprendere nel sno ruolo il perso- 
nale delle sette distinte Amministrazioni po- 
stali delle varie provincie che costituiscono 
il regno d’Italia, lé rimase un numero esu- 


e_t1_rwr_rrrrrrrr——____n 
secondi e il dottore. —- Amendue erano fe- 
riti, il conte ad una gamba, al braccio Gi- 
getto. 

Fa impossibile proseguire ancora; e. ap- 
prestati i rimedii che si potettero, con grande 
segretezza si studiarono di trasportare altrove 
i due avversari, 

Erano le due pomeridiane quando Gigetto 
pallido e insanguinato, giungeva alla cas@ 


come, dove, per qual ragione ferito. 

Si. picchiò alla porta e venne Giasintò ad 
aprire, .il quale a vedere il suo signore in 
quella guisa, proruppe in un amaro pianto, 
e preso su. le braccia il ferito giovane, lo 
adsgiava sul letto chiamando ad alta voce la 
madre, con voce pietosa e commossa. 

— Aspetta, Giacinto, te ne supplico,.esclamò 
Gigetto. La ferita non è grave; ti. dirà poi, 
ma non, chiamare. mia madre, pers 

Povero me,. che_è stato? Che mai è aY- 
venuto? Chi vi ha ferito? Voltatevi da questo 
lato, starete. meglio. Così.,.Così! Mio Diot... 


Lè inserzioni costaio Ea la linva. © 


Monco deb :(8081 Iavom è t 
berante d’impiegati di-grado superiore. A ri- 


adottato dall’ Amministrazione postalé francese, 
l’Amministrazione italiana vuole riordinareril 


| sto personale ‘in due categorie: d’impiegati 


d’ordine e dî concetto, e da tale riforma Si 
ripromette non ‘lieve economia. is 

In'tutto.il regno d’Italia i portalettere:sono 
solamente 1577, mentre la-sola ‘città:di Parigi 
ne conta quasi un migliaio, e perciò V Am» 


- È ; janis 2 | ministrazione ‘riconosce il bisogno di acere- 
Si cuni movimenti avvenuti nelle » 
Vissegnalaro, al | scerne il numero. 


Nel corso dell’anno 1863 farono licenziati 
76 impiegati postali, sospesi 18 è puniti cori 
ammenda 24151: ) 

Chi sa come:là menoma inesattozza rela 
direzione, spedizione ‘0 distribuzione di ‘uttà 
lettera: ‘odi uno stampato sia colpita da'aj- 
menda, ‘e tenga conto del numeroso personilé 
dell’Amministrazione ‘e’ della' delicata maturk 
del servizio postale, non potrà. ritenere pet 
porca il numero ‘di ‘2245 ‘punizioni ità 

itte. i 
* Mentre l’amministrazione volge tatte Te Fate 
cure ad estendere il servizio postale’ finò 4 
più remoti villaggi del Yegno, nom sarà ini: 
tile il ‘far-notare che al 4 gennaio ‘1864 ‘pér 
servizio di trasporto delle corrispondenzé ogiti 
giorno -percorrevansi 65,579 chilometri ‘it 
"cavallo; a più; 


strada ferrata . : 7 to 
ed ‘in barca ‘è che detta ‘strada pertora (o î è 


tidianamente costi un’anmutà sposi di Ti 
2;649; 774; Mb "ipa 

Siccome è innegabile l'utilità somîha degli 
uffisi ambulanti, ‘ed'è necessériò di dare un 
sviluppo maggiore ‘al servizio ‘rufale; Pam: 
ministrazione, occaparidosi' di ‘ciò spera di 
trarne buoni ‘risultati; è confida’ pùrò che frà 
breve si ‘possa ‘fare a ‘mono "delle ‘vetture 
corriere, dei corrieri di posta intérnî nelle 
pid îmeridionali, e dei corieri in Sil 
cilia. , n 

Se il servizio! delle poste dei cavalli va‘4. 
gni giorno perdendo Împortanza; il sétvizio 


1864} le sei società coricessionaria percepi- 
vano L: 7,924,956 dî sovvenzione findale, è 
per servizio postàle mitittimo dovevamo per 
Viti 325,024 leghe. $ s 
terminare questo già ttoppo Tik.63 agli. 
colo, andremo riassumendo pi: Ja adito 
concisione tutte le più importaziti tiotizie che 
riscontransi ‘nella relazione thé rd è 
here kb Seri 
numero deì dispacéi cambi Giorhtt 
mente tra ì vari uffizi del Sega ia pa fu 
eta e ‘di 15,000 nel 1863, © 
Le rendite postali d’ogni naturà rid 1868 
salitono a L. 12,508;148 e le Spésé furolio 
di Li do 1RIe 008, e L. 11,035,73î del ser- 
vizio postale, e L. 7 Jal “Setvizi, 
t/a uil. sie 
nseguentemente avvi nità déficibnta di 
L. 5,756,907,resultato' che noti é certo dt. 
disf'cente; ma non si deve dimenticare che 
l’Italia è sorta da iéfi, che frà noi gli gle 
menti della prosperità pubblica Soriò dl primò 
stadio ‘del loro sviluppo; e ché méfitre i 
Francia si scrivevano 260 milioni è 550 mi- 
lioni di lettere ‘in I A; Mello stesso 
anno 1863 in Italia se ne scriv né 
72 miliodi, ° panta: aio 
Se là san aura pissirà I } 
rabile Ax to cessi di pribigi. te 
mentre nel 4858 59 nom'rese che Lì ORTI 
nel 1862 rese L. 44;944,793 e nel 1863 rese 
12,508,148 presentando così. un ‘aumento di 
L. 2,932,871 sui proventi del 185859 è di 
I. 563,355 a confronto del 1862, x 


Vado pel dottore. 


— Aspetta ancora...aspelta, Non posso par- 
are... : 4 
Violante era restata futto il giorno chiusa 
nella sua camera, e non avea voluto mettere 
fuori il piede, temendo d’incontrarsi nél figlio. 
Ella avrebbe volontieri dato. metà della sua 
Vita se avesse potuto cancellare ‘il passato; 
desiderava fuggire, obbliare se stegsa e per- 


non scendeva su le sue palpebre: Volgeva a 
Dio una preghiera, chiedeva perdono delle 
sue colpe, ma le pareva che nessuno l'a ]- 
tasse, che il cielo non esaudisse la sua pre- 
ghiera, è sempre innanzi alla mente a ricor- 
darle. la' sua ‘colpa, erano i volti di Carlo e 
di Gigetto. S 3. 

— M’ins 


(Alle voci, ai gridi confusì che u 
torao a. sè, apri la porta. Il fido don 


Poeti) «fe NA Sa i lamenta bensì di tutte le novità A 3 tdi | 
0,9 luglio ma si si di tu anta coi È n i ; 

Tenia tini, che la necessità dell'unilicazione le ha ad- | il conte di ‘Cavour criticava, ‘amimonivà; | Pithe Log lager edo cilea veda Sidioaiie a Gallino Insiel | 
ici GALLIA LL RIO E dossate. Non deplora ‘finalmente le grosse; STALIN nt dolcemen en credo che altri.colà si ricovererebbero anche:2 | ja. gravano, ; dib sistemò: che x (pe | 
È iii veli Abege sil ia Lei fi, È a Pre ene con TE ge Car Rari aan ie "i Anne si "ON CECA Moe dear È > b ogue tt jva:ia i | 

TRA e ed i gravosi Sacrifici, ma invoca | non si univa però con e volevano | costo di îtmmensi sacrificiî: recchi ammi fa buona prova in Inghilterra, i 
TL RRVRA RD (PI VE più forte quell’ordinè e nello stesso tempo | abbatterlò. Giovedì scorso erasi sparsa la voce che truphà || 1 stria, in’Prussîa,"e: ché fu recentemente 


ità n giorno sorga la necessità di i ha i ; partenza. s1; i i ha cid So ha QULti 
lità che 6; pp org ri progresso universale. alla Gazzelta di Genova: A Sono: cominciate nelle moschee le prediche: e Da Tris acquista ogni | orno; è 
gettarci da soli in una guerra e di faro —————_—_kn Incomincio col ditvi che molte sono lè dicerie | raccomandazioni di star fedeli. all’antorità del bey, provarlo il dîre ché ‘al 1 gefinaio dél 


A Racconto Gigetto. trasse iu, disparte .il suo avversario | : — Ed io per vece. vi so. dire che: non po- | paterna e sorretto da due amici adagio ada- | derè Ja memoria di quanto era successo, Ma- 
| ù e gli disse: trei esistere senza che un duello decida della | gio ascendeva le scale. A quel'a vista ac- | lediva e voleva' scordare il conte Amedeo, mi d 
| — Signore; ho a cercarvi. un favora che | nostra vita, A ma-oramai non vi ha nulla | corsero un gran numero di curiosi. Fu un il volto di quell’uomo le era fitto alla asl | 
"i CAPITOLO V. | * |un gentiluomo non potrebbe mai negare... . | che mi seduca, 6 non go se mi piaccia più il | bisbiglio, una confuzione, nn ioterrogarsi a | l’oltraggio sofferto le faceva correre i sangu | 
" n — E quale?..: Parlate. vincere che il mprire. Quello che parmi di | vicenda per sapere che mai fosse avvenuto, | su le guancie. Cercava dormirè e i Sonno: ì 
| È 


Mi 


- Tale è l’origine degli esperimenti che comin- 


e” 
È 


LE PROVE DEI CANNONI ARMSTRONG 

spit — —E'WITHWORTH 

. Parlammo altre volte di questi celebri espe- 
rimenti, che vengono continuati in Inghil- 
terra. L'importanza della eosa ci induce a 
dare: alenni cenni su la loro origine. 

Il Comitato speciale, ‘innanzi a cui si fanno 
le prove, «presieduto dal. maggiore generale 
Rumley, e composto di uffiziali di artiglieria, 
di ingegneri civili e di uomini addentrati 
nelle quistioni generali della scienza pratica; 
venne istituito dal ministero della guerra. .I 
due sistemi rivali: di. artiglieria erano stati 
esaminati già. prima a Shoeburyness, ed-il 
rapporto (16 novembre 1858) del Comitato 


speciale pei cannoni rigati, era stato favore- 


vole al sistema di Armstrong per l’artiglieria 
da campo. ) 

-. Questo ‘sistema. yenne quindi prescelto e 
largamente ‘applicato ai. due servizi, sotto Ja 
direzione di sir William Armstrong, Poi ci 
fu sosta: fino alla discussione (febbraio 1860) 
sula fabbriczione. dell’artiglieria all’Istituto 


degli ingegneri, nel qual tempo !troviamo: sir | 


William: Armstrong e. il sig» Withworth in 


atto di spiegarevi loro sistemisinnanzi ad-una | 
grande adunanza déi: primi ingegneri scien- | 
, lifici; metcanici;-ed' artiglieri di: professione | atta 
| altri si -caritano per la‘bocca, ‘sono rigati 
L’eminente preside di quell’istituto: chiudeva | 


del giorno; 


quella discussione esprimendo: la !speranza 
« che la questione della scienza dell’artiglie- 
ria sarebbe ‘stata. riassunta .con più sicuri 
dati di quelli prodotti in tale occasione. »:Si 
fu allora che sir William Armstrong: fece la 
sfida al sig. Withworth «di trovarsi a Shoé- 
buryness.;ad esaurire la. contesa incuna via 
tranquilla 6 positiva.» Al che.il;sig.-With- 
worth, rispose che. era felice. di potersi misu- 
rare con -lui, solo mettendo. per. condizione 
che alcuni ingegneri: civili fossero presenti. 


ciarono .soltanto. il 4;aprile. di questo: anno. 
In questo; mezzo tempo, Woolwich:ed Elsvick 
sudavano a preparare i tre milioni in valore 
di cannoni ;e. proietti. che ora costituiscono 
la ordinanza rigata, dell’esercito..e della flotta 
inglese. 

I pezzi da campo vennero sperimentati la 
prima volta nella.guerra: della Cina.con certi 
inconvenienti. che. .diedero origine ai. pre- 
senti modelli, massime per l'invenzione fatta 
da sir William Armstrong di un miglior modo 

er fare aderire .l’involuero di piombo alla 

omba.. I pezzi a. vento, ossia i cannoni. del 
vecchio sistema; cominciarono a dar da pen- 
sare, tanto quelli. da 12 che..i più grandi; 
si parlò di varie inhiesta instituite a. tale 
rispetto,.e.la discussione generale intorno ‘al- 
l’efficacia della nuova artiglieria si fece cla- 
morosa e positiva tanto pro quanto contro. 
Tuttavia, il signor William: Armstrong tenne 
il campo, e. rimediò a qualsivoglia inconve- 
niente dei muovi. pezzi, appetto: a-quelli a 
vento, mostrando come: gli accidenti occorsi 
fossero da attribuirsi ai . primi campioni; e 
che a tutto si era, posto riparo; con; nuovi 
trovati. Queste ragioni vennero. trovate. giu- 
ste, massime da che siriconobbe-che il pezzo 
da 100 era stato fatto soltanto come speri- 
mento; e virtualmente in tal senso parlò il 
duca. di Sommerset. nel comitato del parla- 
mento del 1863, quando ammise che questo 
pezzo non aveva la potenza del vecchio can- 
none da 68. Ma malgrado i nuovi migliora- 
menti, gli Armstrong da servizio (eccetto forse 
il pezzo da 42, migliorato) non paiono aver 
guadagnato. di fama ;e_ corrisposto.alle' e- 
spettazioni del governo. Verso quel tempo si 
cominciò parlare del: cannone Armstrong che 
dagli inglesi è chiamato @ spinta (shunt gun), 
preminente competitore’ nelle presenti prove, e 
del pezzo rigato da;70.che.si carica con palla 
conica. per la. culatta, pure. .compreso nella 
sfida. Poi venne .l’esperimento del. cannone 
giusta il principio ; di Withworth, intrapreso 
dal signor Anderson nella /teyal Gun Foundry 
nel 4862, quando per. la..prima volta ‘una 
palla rigata di acciaio forò le: piastre metal- 
liche di quattro. pollici e mezzo col tavolato 
di legno. 1. perfezionamenti del Withworth 
erazio rimasti da qualche tempo ;a. questo 
punto, allorchè il. suo,rivale inventò il: modo 
di ottenere. lo- stesso resultato»con una palla 
d'acciaio. Qui l’incertezza . crebbe. più che 
mai nella quistionie, ‘ ‘quale dei‘ due sistemi 
fosse vil ‘migliore. : ; 

Il sig.‘ Wih'worth ‘aveva ‘proposto che si 

aprisse una muovà inchiesta, è manifestito il 


viene incontro, ma vorrebbe titerle l’acca- 
dutò, ‘impedire che èntrasse ‘nella stanza del 
figlio. È troppo tardi, è inutile. 

La donna quasi fuori di sè. si caccia con 
violenza ‘nélla camera dove è il figlinolo, Le 
vede ‘ferito disteso sul letto, avendo _il volto 
pallidissimo, gli occhi chiusi e stanco che 
gli mancava la forza di profferire parola. Vio- 
lante lo contempla. — Guarda la ferita. . dà 
um grido disperato. — Mio, povero figlio!.,. 
Mio' povero figlio! Cade svenuta accanto al 
tetto. 

Verne. Giacinto e le apprestò soccorso, 
Poco dopo giunse Eugenio che tornava dalla 
catmpagna. ; : PEA IRRA 
“A mai è avvenuto?....., Che,cosa è 


pit trai e pi 0 a guardarlo, a medi- 


carlo. Non avesa l’asanza di moyer querela, 


suo scontento intorno al rapporto officiale di 
cui parlammo qui sopra. Sir Guglielmo Arm- 


| strong rassegnò il suo posto d’ingegnere per 


l'ordinanza rigata, accettò la rinnovazione del- 

l’antica sfida, ed entrambi si posero a fab- 

bricar cannoni per le imminenti prove. 
“L'importanza di queste prove non è solo 


nella conseguente to 
glieria figata di servizio. Il singolare si è 
che i cannoni rigati di servizio non appar- 


timenti di Shoeburyness; e perciò, qualunque 
sia l’esito della contesa, non possono p 


guari luce sull'efficacia dell’artiglieria rigata | 


inglese di servizio. 
Il dipartimento della. guerra. incaricò. sir 


| William Armstrong di. fornire pel. servizio il 


miglior sistérna di cannone ch'egli ‘ credesse 
potere competere con quelli di Withiworth; 
ma questi Armstrong di servizio sono esclusi 
dalle prove clie si fanno. Gli Armstrong ché 
si provano a Shoeburyness sono in acciaio, 
con cerchi di filo di ferro messellato; men- 
tre.i, cannoni rigati di servizio sono in tutto 
ferro,.Gli. Armstrong. di Shoeburyness. poi 
sono di due; sorte:!:glimni si caricanò perla 
culattà da un foro a molte scanalature; gli 


sul principio del cannone a spinta. I Wi 
thworth sono tutti fabbricati in acciaio omo- 
geneo, identici col cannone divenuto celebre 
sotto questo nome. A Shoeburyness pertanto 
non sono che cannoni sperimentali, 

I proietti. ‘adoperati. con questi cannoni 
sono pure ‘estranei a quelli del servizio in- 
glese. La carica Withworth ; proiettò mecca: 
nicamente adatto all’ uopo, non rithiede nè 
involuero di piombo, nè chiodi fermati a vite 
su la'sua superficie, per fare che entrino 
nelle righe; onde prevalgono per la loro sem- 
plicità e buon mercato, non. meno che per 
l’ essere. meno. esposti: a. guastarsi ne’ tra- 
sporti: La palla dei cannone ‘a ‘spinta ha due 
file di chiodi sul proietto, fabbricaticiti guisa 
che s’adattano alle scanalature; è “comuni- 
cano ‘alla palla la rotazione al suo passag- 
gio. Giusta il Morning, Post, questo cannone 
somiglia Renee, rigati francesi e italiani. 

Il resultato degli sperimenti sui. cannoni 
rigati da 12. è favorevole ai. Withworth. co- 
me 3; agli Armstrong: caricati per la: culatta 
come: 43,4; ea quelli\a spinta come: 4 dpi 
Tuttavia nella portata e:nella precisione negli 
ultimi giorni la prima specie di Armstrong si 
avvicinò ‘al Withworth. Ta ‘più bassa traiet- 
toria ‘o linea di passaggio sembra appartenere 
a questo per la sua massima precisione. 

Finora si. fecero 2500 scariche. L’ Armstrong 
a carica posteriore subì. una: lieve dilatazione 
nella;.apertura. della camera da polvere, cor- 
rispondente a non. più di 411500 di pollice, 
Nel «cannone: a. spinta: si mota ‘un intaeco par- 
ticolare simile alle increspature del miaroe- 
chino. Nei primi periodi delle prove il With- 
worth' mostrò vn lieve intacto all'orlo in- 
terno del tappo, ma venne fatto sparire con 
la lima. Nessuna dilatazione si osservò nel 
vano centrale della culatta ; sebbene vi .si 


noti. una lieve. inflessione che. però sfugge | 


al più minuto sistema di constatazione. 

Da vari: giorni incominciarono gli esperi- 
‘menti: suî pezzi da 70: ma‘ tion ‘si ‘hagno 
ancora resultati decisivi su la' prevalenza déi 
due sistemi rivali. 


NOTIZIE. ESTERE 


Da ogni parte, come lettori vedranno nelle 
notizie telegrafiche, i’ dispacci relativi alla 
Santa. Alleanza ; ‘pubblicati dal Morning Post, 
sono dichiarati apocrifi, e perciò crediamo 
inutile di riprodurne il testo, che troviamo 
ne’ giornali francesi ed inglesi. 

Si legge nel Moniteur: 


I preparativi guerreschi di terra e di mare 
della Prussia continuano su larghissima scala. 

Il numero delle truppe austro-prussiane, sotto 
è armi nei ducati, che già ascende a 70 mila 
luomini, riceve ogni giorno dei rinforzi. 

Questi sforzi considerevoli sono spiegati dal 
piano di’ campagna. che viene attribuito alla 
Prussia, È 

Si;assicura che il governo prussiano: ha. in- 
tenzione d'impadronirsi successivamente. di tutte 
le isole dell'arcipelago. danese e -di fare «quindi 
ogni sforzo per assalire il nemico nella stessa 
Copènaghen. - 

PORTANZA ION IRINA RR ITEM INI DLE TNA 


felice "sognò deglî’anni passati fossa già ve- 
nuto' mènò per sempre. 


—- 


Erano scorsi due.mesi da che aveva avuto 
luogo il duello, è Gigetto quasi guarito an- 
dava per la stanza, ed il padre gli era sem 

re attorno discorrendo con lui e adoperan- 
osì a scoprire la vera cagione della briga. Ma 
non ne cavava nulla, pérocchè il figlio tipe: 
{eva sempre con tanta Sicurezza la medesime 
cose ché non. dava luogo a contraddizione 0 
a sospetto di sorta. 

La ferita del conte Ameleo èra' stata anco 
più pericolò$a, ma'ora era in via di guari- 
gione. Tatanto IS marchesa, saputo ‘il fatto, 
sì aditda morte, e mon otendo trovar pate 
in nessuna guisa, deliberò di torre Pammi- 
nistrazione dei suoi beni ad Eugenîo; in 
questo modo no Bi sarebbe più’ incontratà 
con un uomo che le ricordava un fatto do- 
loroso, Scrisse una lettera gentile ‘ad ‘Euge- 
nio, dicendogli che lo ringraziava dei servizi 
che le avea prestàto, ma che era costretta'a 


ongedatlo sing] ‘voleva’ per l'avvenire 
dii i si rire lè Tot Past-10: “ata 
Questa lettera mise la costernazione nella 


Sulle strade ferrate si trasportano infatti, da 
qualche tempo, dei convogli-intieri di pentonieri 
coi loro equipaggi ed accessori. È proba- 
bile che la Prussia si disponga, coll’aiuto di que- 


«Sto materiale) a mettere ad esecuzione l’ardito 

| suo divisamento, mentre la squadra danese sarà | 
3 LR a | rosa la flotta austro-prussiana | 
pi je. '@ R 

nella prevalenza dei due primeipii rivali, ma |" A 
riforma dell’ arti- | 


Nord. 

La Prussia e l’Austria si sono poste com- 
Dletamente d’ accordo intorno ‘al comando 
delle loro forze marittime riunite. Il capitano 


tengono alle varietà sottoposte ora agli spè- Ed gate porinato comandante dla flo- 


tiglia prussiana nel mare del Nord. La squa- 
dra austro-prussiana continuerà ad essere co- 


torf. 


dall'ammiraglio austriaco Wiillers- | 
Scrivono da Copenaghen, in data del 27 | 


giugno, al. Botschafter di Vienna : 

ll re Cristiano si trova impegnato. in una pe- 
nosa situazione; sebbene ceda in,tutto alla voce 
dè suoi ‘consiglieri, e le persone appartenenti 
alla Corte desiderano ardentemente che laflotta 
inglese si rechi ad incrociare dinnanzi a Cope- 
naghen, affinchè la famiglia reale possa, all’oc- 
correnza, cercarvi rifugio. Si assicura che la 
regiha Vittoria ha inviata al re Cristiano. una 
lettera autografa; nella. quale lo esorta ad aver 
il coraggio di cedere egli promettò aiuto contro 
le agitazioni interne. 

La Gazzetta di' Madrid pubblica alcuni ‘do- 
cumenti relativi: alla questione del Perù. 

Il primo è una circolare indirizzata 'dal si- 
gnor Pacheco, ministro degli affari esteri di 
Spagna, ai rappresentanti della Spagna al- 
l’estero. Il ministro ripete in questo docu- 
mento le dichiarazioni già ‘fatte ‘a varie ri- 
prese; ‘vale a dire che il:governo spagnuolo 
non ha ‘alcuna intenzione «di occupare per- 
manentemente e definitivamente. le isole Chin- 
chas, ma solamente di tenerle in pegno  fin- 
chè soddisfazione sia data alì’ offeso onore 
della Spagna. i 

Il secondo è un dispaccio del signor Sa- 
lazar y Mazarredo, rappresentante della Spa 
gna al Perù, al signor Pacheco ministro de- 
gli affari esteri, 1 

Dopo, aver reso conto di tutte le precsu- 
zioni che fu costretto a prendere per la pro- 
pria sicurezza personale durante il suo viag: 
gio, dal Callao a Panama, il signor Mazarredo 
così. prosegue : 

Alle 10.42 della sera. trenta -0 quaranta ne- 
gri seguiti da una frotta di monelli, si. presen- 
tarono dinanzi al consolato francese a Panama, 
facendo udire delle gridare facendo ehiasso con 
diversi strumenti. de’quali, si. erano provveduti, 
Verso la mezzanotte i negri soli ritornarono gri- 
dando: — Morte alla Spagna, alla regina, alla 
Francia, «all'imperatore; al generale Pinzon, a 
Salazar! —. essi. avrebbero lacerata Ja-handiera 
che il signor Zeltner aveva fatta inalberare di- 
nanzi ‘al consolato, se un individuo che li ac- 
compagnava non avesse gridato: No! no! non 
toccate la bandiera. 

Essi si contentarono d’imbrattarla; Dalla casa 
del: signor Nelson sir udiva distiritamente tutto 
questo chiasso. I consoli di Francia ‘e d’ Inghil- 
terra.vennero a consiglio fra di loro e: decisero 
di farmi partire l'indomani per. Paraiso, che è 
a nove miglia da Panama, 

Il signor Mazarredo accusa le autorità: del- 
l’istino. ‘di. mon. aver ‘preso: alcun provvedi- 
mento per prevenire ‘0 reprimerò questi ec- 
cessi. Soggiunge ‘essere strano che i peru- 
viani lo abbiano inséguito con’ tanta insi- 
stenza durante tutto il suo viaggio. Qualcuno 
deve aver loro somministrato egregie. somme 
di. danaro a tal*tuopo, giacchè; solamente: il 
passaggio dell’istmo costa 500 reali per ogni 
Viaggiatore, 


eee al 


Si legge nella Franca del 4: 

«Una corrispondenza da Tunisi inserita 
contemporaneamente in parecchi giornali, fa 
cenno della voce corsa in quella capitale del 
prossimo sbarco d’un corpo di 12: mila ita- 
liani, 

« Le nostre informazioni smentiscono com- 
pletamente questa notizia. La ‘reggenza di 
Tunisi, d'altronde, ‘è troppo vicina all’Alge- 
ria perchè la Francia possa tollerare l’inge 
renza di qualsiasi altra potenza negli affari di 
quel paese. Essa ha ancora recentemente re- 
spinti.i tentativi della. Porta, per permettere 
poi che. un’altra bandiera si spieghi accanto 
alla, francese. » 

Qui: pare a noi ‘che la France assuma l'a: 
ria .rodomontesca senza nessulia ‘necessità. 
La bandiera italiana sî spiegò nelle acque di 
Tanisi e vi sta spiegata accanto a quella 
Lotte alire' potenze "che, comè*il’regno d'Ita- 


famiglia di Eugenio, il quale solo’ sosteneva 
con coraggio e dignità l’avversa fottuna. Vio- 
lante e Gigèfto, che comprendevano il vero 
stito delle cosé, non stpevano darsi pace, è 
particolarmente la ‘inadre sosteneva i più 
grandi sùpplizi. 

Eugenio andò a trovare la merchesa e le 
domandò ‘se fosse altra la cagione per cui 
veniva congedato, ma n’ebbe risposte vaghe 
e tali ‘ché non venivano a conclusione. Il 
povero uomo andò via sconfortato e com- 
mosso. Non'avrebbé mai créduto che gli sa- 
rebberò capitate simili sventure nella veechia 
età, che avesse dovuto soffri tanto’ quandò 
ciettèva di riposarsi; Eppure in ‘tarito doloté 
efa quasi felice, perocchè ignorava il fatto 
più doloroso che fosse successo nella sua 
casa. Non si perd-tte d'animo, Alrò ‘ gli oc- 
chi è1 cielo pregandovil Signore ‘a nowabban- 
donarlo, a benedire la sua famiglia, a con- 
servargli la sanità. Gli pareva fosse una gran 
ventura il restare ancora lungamente. sulla 
terra per poter lavorare e spendere. la vita 
pel bone della moglie e! del figlivolo, 

Stavano sempre mzi agli occhi di Vio- 
lante le sventure ch'ella ‘avea ‘croute ‘alla sua 
femiglia. Allora ella veramente si aecorse di 


TESI PIZZI EPTO RZ EROI 


lia, hanno interessi da proteggere, connszio- 
nali da difendere. Per tutto questo, e non è 
che per questo, che noi siamo innanzi a Tu- 

isi, non abbiamo bisogno di chiedere il per- 
Mica alla France. 


Se: FIORE 
PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 5 luglio. 
Presidenza del vice-presidente CANTELLI. 
La tornata è aperta alle ora 12 e mezzo 
i colle consuete operazioni preliminari. 
L’ordine del giorno porta il seguito . della 
{ discussione sulla interpellanza del deputato 


Ferrari al ministro delle finanze sulla situa- 


\ zione del tesoro. 


La parola spetta al deputato Mordini per 
continuare il suo discorso lasciato ieri in 


sospeso a cagione dell’ora tarda. 


MorpinI. Già dissi siccome per principio 
e per sistema di governo la Camera si pre- 
senta ‘distinta’ in due campi. Io non vi e- 
sposi. l’intiero programma. della sinistra; ma 
solo alcuni. intendimenti comuni.a me ed. ai 
miei amici. lo feci contemporaneamente la 
critica della politica ministeriale, la quale 
dall” entusiasmo del 48 febbraio 1861 ci 


condusse allo sconforto dell’oggi. 

Non ivi è però ancora ragione di disperare 
del tutto. La ricostituzione della Santa Al- 
leanza è omai un fatto compiuto, Io ho. mo- 
tivo di credere che il nostro governo sia 
stato raggirato da una delle potenze nordi- 
che. Vi sono dei momenti, in cui le allean- 
ze sorgono naturali e spontanee, Io. non co- 
nosco uomini più fortunati degli attuali mi- 
nistri (ilarità). : 

Ecco pel ministero una bella occasione per 
fare qualche cosa. L'on. Da Sanctis ha giù- 
dicato con benevolenza della sinistra; ma con 
qualche inesattezza. lo gli dirò che moi non 
aspiriamo al. monopolio del. patriottismo. Io 
gli risponderò che noi non sosteniamo nep- 
pure di non avere errato mai. Noi preten- 
diamo solamente di essere stati operai solerti 
e leali‘del pensiero nazionale. Noi abbiamo 
sempre e dovunque sostenuto il pensiero na- 
zionale col sacrificio della nostra vita. 

E la questione della forma di governo 
l’abbiamo sempre. posposta ed assoggettata al 
principio dell’indipendenza, della libertà, del- 
l’unità ‘della’ patria. 

Nel ‘59 noi corremmo fra le file che pu- 
gnayano contro. l’austriaco; nel 1860 non fa> 
cemmo che precedere le bandiere medesime, 
cercando soltanto di emanciparci del bisogno 
di ogni ulteriore aiuto straniero che avevamo 
dolorosamente pagato colla cessione di Savoia 
e di Nizza. E da Marsala saremmo andati a 
Roma se. altri non. ce ne avesse sbarrata Ja 
via. Insomma il moto del 60 fu capitanato 
da noi, come quello- del 1859 fu capitanato 
dai moderati del Piemonte. 11 plebiscito fu 
formulato dai. moderati. e dai democratici in- 
sieme. Questi proposero l’Italia una ed indi- 


visibile; quelli Vittorio’ Emanuele' e ‘suoi ‘di- 


stenidenti. Queste die basi furono reciproca» 
mente accettate... Ecco. il... vero punto » della 
nostra, trasformazione. in partito monarchico 


costituzionale. 


iò premesso, mi compiaccio che l’onore- 
vole Dè Sanctis si trovi d’accordo con mò 


circa alla questione di Tunisi. Giò prova che 
anche su questi banchi si può essere. mode- 
rati.. Noi ammettiamo l'iniziativa, noi vo- 
gliamo l’azione del governo, ma non vegliamo 
che si rinnovi, l'esempio dell'Algeria e del 
Messico. 

Il nostro ordine del. giorno è concepito 
nei seguenti espliciti termini: : 

« La Camera, 

« Udite le spiegazioni e le previsioni del 
presidente del Consiglio, 

« Considerando che ilsistoma ministeriale 
reade permanente il disordine. finanziario, 
contraria lo sviluppo [delle interne’ libertà, 
non assicura l’armamento.. della nazione, e 
ritarda il compimento dell’unità d'Italia, 

c Dichiara di non aver fiducia nei consi- 
glieri della Corona, ‘e passa ‘all'ordine del 
giorno.» LL 

A.quest’ordine del. giorno. sono. sottoscritti 
anche i seguenti deputati.: 

Crispi, Lazzaro, A. Greco, Cadolini, La 
Porta, Miceli, Brunetti, Tam:jo', Catucci, 
Marèlda-Petilti;, Minervini; ‘De: Bosi, Fabbri 

sez# 


essare troppo colpevole ed infelice; le parve 
di esser sola, che il' marito ed' ‘il figlivolo 
dovessero! abbandonarla, che la vita fosse 
senza speranze; ‘la’ povertà ‘intollerabile; che 
ella‘ già ‘avea molto vissuto, che più doveva 
soffrire, e nel suo dolore si sentì ‘stanca e 
desiderò ta morte, 

— Abimètè troppo angostiosa' la.vita che 
io traggo! È troppo crudele ‘il dolore che mi 
opprime; fuî troppo. colpevole, ora troppo 
sventurata. Se una mano benefica troncssse 
il filo de’ mieî giorni; viscirei! d’affammo, non 
avrei più compagtò crudele ed indivisibile il 
rimorso, Ma che cosa avverrebbè di coloro 
che ho reso per sempre sventarati?- 0h qual 
pensidrot Sé<iv: potessi, faggifoi il'consorzio 
degli uomini; andrei ramioga; patirei la fume 
ela sete, accatterei la vita; ma ida’ miei di- 
sagi ‘si. ristorerebbero coloro ‘ che tanto: mi 
amarono, sarebbero essi felici? No. mo...Che 
mi resta a fare? Io non'trovo'sperarizà, o ® 
ella mi*coufoîta per poco, dapprima mi sp- 
parisce debole, indi del tutto vna; Chieterà 
perdono dei gioriai treséorsi, herò; sup> 
pliclierò, penserò a lavorare: è! questo 
sogno si: ‘dilegua;- com mi »apparisso” alla 
mente l’oltraggiata immagine del marito: 


catore, Massei, Polti, Curzio, G. Raffa 

G. Pallotta, Bellazzi, Vecchi, Molinari, RR 
Lualdi, Carnazza, Golia, Siccoli, dice: 
Vischi, Marcone, Speciale, Cairoli, Valenti” 
Sineo, De Luca. * 

» L’oratore: continuando. dice che per: com- 
piere qualche ‘cosa di grande è necessario 
andare nuovamente d’accordo come nel 59 e 
nel 60. Questa necessità è urgente. La causa 
delle divergenze e del malcontento è la sosta 
nel movimento nazionale, Si riprenda questo 
moto e saremo tutti concordi. La sinistra 
non contesta al governo il diritto di inizia- 
tiva, a condizione però che ne faccia uso. Se 
il governo non fa da sè, non riuscirà ad im: 
pedire che altri faccia. Che se invece egli si 
decida a raccogliere tutte le forze vive della 
nazione, l'entusiasmo, la concordia, la fiducia 
rinasceranno. E la vittoria sorriderà nuova- 
mente a 22 milioni d’italiani riuniti in un 
solo pensiero, in un solo volere (benissimo dai 
banchi! di sinistra). 

FERRARI. (per. un fatto personale). Ieri 
l’on. Mordini facendo notare una differenza 
di opinione tra lui e me, disse che l'Italia 
poteva fare la'guerra, ‘e che, se si ‘trovas: 
sero al potere gli: uomini: della ‘sinistra’ la 
farebbero ad ogni costo perchè il. fare altri- 
menti sarebbe ridurre l’Italia. serva. della 
Francia, Io invece in tutte le più. recenti 
nostre rivoluzioni trovo che non siamo riu- 
sciti 0 perchè abbiamo voluto fare da noi, 0 
perchè la Francia non ci volle ‘aiutare. 

Che se io non domando sl governo che 
faccia la guerra egli è appunto. perchè. non 
credo che possa farla senza vendersi o alla 
Francia od all’Inghiltarra, ed io non voglio 
che l’Italia diventi serva di alcuno (bene). 

Lanza. Era mio intendimento e ‘de? miei 
amici che questa discussione noù ‘uscisse 
dai confini di una discussione puramente fi- 
nanziaria. Ma il fatto avvenne altrimenti e 
non vi è questione che non sia stata trattata 
in questa occasione. 

E ciò, io credo, non senza compiacenza 
del ministero il. quale:quanto si mostrò de- 
bole nella sua difesa finanziaria, altrettanto 
fa valoroso nella sua difesa politica. Ora quale 
sarà il risultato della confusione interve- 
nuta in questa discussione? Il risultato sarà 
che non si saprà se il voto: si riferisca alla 
condotta: politica generale del ministero, ov- 
vero, unicamente al suo piano finanziario. 

lo non intendo giudicare il ministero. che 
Piedi alti finanziarii, per cui non toccherò 
e questioni politiche se non în quanto sienò 
strettamente connesse ‘col tema finanziario. 
Io non partecipo a tutte le idee ieri esposte 
da.altri oratori intorno alla ; questione poli- 
tica. La questione. finanziaria è per me la 
più urgente e la più grave, per cui restrin- 
gerò puramente a questa le mie parole. 

Le finanze sono il termometro del credito 
materiale e morale di uno stato e della sua 
effettiva prosperità, Ecco la questione. che 
prima .di ogni altra deve interessare a (ulti 
i partiti ugualmente di risolvere. Io ne par- 
lerò pertanto senza preotenpazione di partiti 
e'di persone; La situazione del Tesoro è un 
documento indispensabile per giudicare di 
un' amministrazione. Conviene però che sif- 
fatto documento sia esatto e compiuto, Sotto 
questo, aspetto quello che il ministero ulti- 
mamente ci presértava, lascia molto a desi- 
derare. Prima, di tutto vi manca lo specchio 
del movimento! dei fondi tra lè diverse teso- 
rerie, Non havvi poi uno specchio esatto, nè 
dei conti correnti nè dei buoni del Tesoro. 
Manca il corto di cassa alla chiusura dell’e- 
sercizio 1862. Manca la separazione fra lè 
riscossioni afferenti ‘al 1861; e quelle affe- 
renti al 4862. Mancà la divisione dei residui 
passivi per; categorie. e pes ministeri. Non 
parlo degli errori. materiali che sono tali e 
tantî da far impazzire. Quello che mi rin- 
cresce di non-:trovaré in questo documento 
si è ancera un paragone fra la situazione sl 
14 febbraio e quella al:84 dicembre 63. Se 
questo paragone fosse stato presentato, molti 
appunti forse sarebbero stati risparmiati al 
ministro. 

Le cifre che chiudevano’ le situazioni pre- 
cedenti' quali furono presentate al 14 febbraio 
1863.non! sono: più quelle che ‘figurano in 
questo documento, 

La differenza è di 17 milioni, e non si sa 
donde derivi. Di più non si sa perchè siasi 
differito di tre mesi a chiuderé l'esercizio 
del ‘62. ‘Ciò' dimostra poco ‘ordine o poca s0l- 


tin ont 


Restò ancora silenziosa e parea non pen- 
sasse; ma in'un tratto si levò come se già 
avesse risoluto qualche cosa, e addobbattasi 
alla meglio, scese giù celeremente per le_ 
scale. 

Una mezz’ora dopo Violante era innanzi al 
portonè della marchesa Preziosi, e chiesto ai 
domestici se la signora fosse in casa, ebbe 
risposta di sì. Tramando ascese le scale; 
giunta presso alla»porta. fece annunziare il 
suo nome, ma dopo pochi istanti le fu detto 
che la siguora marchesa non poteva riceverla. 

Violanté scese giù senza’ profferir parola, 
inferma più d'anima che di corpo, perduta 
ogni speranza ed avendo innanzi a sè i fan- 
tasmi terribili della povertà, che non tanto 
per lei quanto per i suoì, l’agitavano, le con- 
sumavano: il ‘cuore; avà dot di 

Chiusa»nél sto ‘pensiero, camminava cele- 
remente; quando eccoti s’inviene nel conte 
Carlo :Amedeo...A. quella vista poco mancò 
non venisse, meno; dette un grido e non ebbe 
la forza. di proseguire oltre... — >. 

Carlo la vide-e-lo si--fe’ presso; guardan- 
dola con aria di pietà mista a disprezzo. 

““ IRR N nn dint uu 


(Continua) a T, A. 


‘zoli giapponesi di ineccepibile sanità , 
che si fanno sfarfallare.: nei rispettivi 
luoghi di produzione per non offendere 
menomamente col trasporto: le. crisalidi. 
che vanno a trasformarsi in farfalle. 

Questi bozzoli sono in inassima parte 
della specie più ricercata, color verde Aperti il 20 giugno: 
zolfo, di mezzana grossezza. Una POr- | Por commissione di appartamenti mo 


zione ve n’ha anche di bianchi, dei più | pijing arr a 1 
belli, — Sì (delana ché doll'alica Te: biliati dirigersi franco al signor Achille 


cie havvene di prima riproduzione e-di Marzi io Rimini, 
anteriore. ELI RNC RR TROIA 
A chiunque, desideri esaminare le far- TEATRO PIEMONTESE. 


falle che cominciano a sbucciare è fatta ; 
. piena libertà di visitare a qualunque COMMEDIE DI GIOVANNI. ZOPPIS 
ora del. giorno le succennate fabbrica» . D'imminente pubblicazione lasraccolta 
zioni. in-otto volumi delle migliori commedie 
del. detto autose. 


Per le commissioni, sia di questa se- Lpd 
mente naturalizzata, che della originaria | Associazione L. 5 franco di spesa. 
_Dirigersi alla Società degli annunzi, 


giapponese che sul finire d'autunno ar- 
via Carlo Alberto, 5, al sig. Conterno 


Pica ancora sui cartoni, dirigersi in 

Ilano ai signori Albini e Orio, via | Luigi libraio sind, È 

la tura in Rran | Lgi, libraio, via di Po, 27, od alla Tit 

de' Bigli; .n. 1; in Torino al sig; Fran pografia Cotta e Cappellino, via Ippo- 
dromo, 12 bis. 


cesco Prandi, via Milano, n. 20. 
> MALATTIE DE’CANI. : 
PILLOLE" iornomane 


Polvere di Hemel 

conosciuta da 70 anni 

come il miglior rimedio | del celebre prof. GIACOMINI di Padova. 
Trovate utilissime dopo 20 anni di ripe- 
tute esperienze nelle seguenti malattie 


*essst#92" e [preservativo certo pei 
cagnolini. — Prezzo fr. 4 50. il pacchetto 

Emorroidi, ipocondria, palpitazione di 
cuore, ostruzioni delfegato e della milza, 


con l'istruzione. Parigi, ruè Dauphine, 38. 
*_Agente commissionario D. Monpo, To- 

susurro alle orecchie, macchie epatiche, 
catarro di vescica, fiori bianchi , debo- 


rino, via dell'Ospedale, n. 8 ; presso la 
farmacia ‘Bonzani. 
- lezza di stomaco, dolori di ventre, me- 
PETTINE INCOMPARABILE;, PRO- struazioni, gastro-enterite, febbri inter- 
; TETTORE DELLA PELLE, | mittenti, indigestione; gastralgia, nevrosi, 
col quale si rende ai capelli e alla barba j. clorosi, metrite, flogosi dei visceri, -ade- 
loro primitivo colore. — Prezzo::9642 ff. | nite, affezioni dei visceri, ecc., ecc. 


ACQU A DEL BR ASILE = È Le dette pillole ridonano un bel colorito. 


tr; : Prezzo: 12 scat. fr. 2 25; intiere, fr: 4. 
. genro. Prezzo. fr. 6. Parigi, 69, via Mont- , SONE 
martre. — Agente commissionario per | . PéPosito generale alla farmacia Zanetti 


l'Italia D. Monpo, Torino, via Ospedale, 8. | 2 Padova e Trieste. — Agento commis- 
8001” 


sionario per l’Italia D. Moxpo, a Torino. 
MALATTIE DELLA PRILE “ou 


Vendesi al minuto: Torino, Bonzani , e 
ar _ io pic e Mr] 

(i i a nile cmarigi 0: Iva-Palazzi, Zanetti — Genova, ruzza, 

Mt o prat | Lair Dadgg ed 1 ale la pone 

servativo e déi Saponi jodati | Bali fnrmacie d'Italia. 

del D.r Courtilier. Parigi, 100, boul. Ma- | gueesauzezarcaz , 

genta..— Presso D. Monno, Torino, via 

Ospedale, .5. (Spedizione in provincia). 

Aceto,204fr.; Sapone, {175 8.3 fr. 


OLIO-ANASTASIANO. 


infallibile per far rina- 


RUMINI, 
GRANDE STABILIMENTO 


DI: BAGNI MARITTIMI 


Anno XXI di esercizio; 


CONFERENZA DI DIRITTO: PURBLACO: — 
| CARLO PASSAGILIA 
Volume unico in-8° grande, carattere. piccolo 


è Presso L. 6. z 
Dirigersi in Torino alla Tipografia del Mediatore con vaglia e lettera ' affrancata 


INJECTION CADET 


Cette INJECTION, préparée par MI. CADE, pharmacien-chimiste de pre- 
mière classe de la Faculté de Paris, estremployé avec le plus; grand: suecès par 
les plus célèbres médecins de France.. — Son avautage;: sur, toutes: lesinjections 
préconisées jusqu'à ce jour,, est de guérir rapidement. sans douleurs , ni 
retrécissement du canal. 

A Paris, chez l’inventeur, rue St-Dénis 79 — Turin, dépòt chez, Cerutti pharm. 


—__——————m_ meteo = —e —m 


GAZZETTA FINANZIARIA 
Economia politica, Finanze, Credito, Banche, Ferrovie, 
Lavori. pubblici, Società, Affari industriali e, commerciali. 


i ANNO: II; 
Si-pubblica tutti i Sabbati, in italiano e francese: 
Sommario del numero 2 luglio 1864: 


Imprestito turco — Rivista politica —. Rivista della. Borsa — Nolizie. finan- 
ziarie,-industriali, e commerciali — Situazione finanziaria dell’Italia — Banca ha- 
zionale — Il numerario in Italia — Imprestito ‘di 500 milioni 1861 — Veridita 
delle, strade ferrate dello Stato — Il credito fondiario —. Movimento! dei metalli 
preziosi in, Inghilterra — Cessione dei. cantieri. di San Bartolomeo ,— Produzione 
e consumazione del. carbon fossile .—, Statistica della. popolazione: italiana — Si- 
tuazione! della Banca nazionale — Prodotti delle strade ferrate — Fatti diversi — 
L'Esercente — Annunzi — Ultimi corsi delle Borse — Condizione ‘e’ prezzi ‘delle 
sete.,— Cambi — Tasso di sconto delle Banche. 


Abbonamenti: anno L. 15, sem: Lì 8 Uffizio: viavCarlo ‘Alberto;18, Torinò. 


VARILAOLA TEGCAZIONE BRITANNICA: t Tpzoni 


DELLA 


PILLOLE ANTIBILIOSE: E PURGTAIVE: Di GOOPER: 
# Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male.allo stomaco ed 
@ | agli intestini, utilissimo negli ‘aftacchi-d’indigestione; per mal‘di' testa e.vertigini. 

. Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetali, senza! mercurio o.aleun 
'altro.minerale ; nè scemano d’efficacia col serbarle;lango tempo. 

Il loro uso non richiede cambiamento di dieta; l’azione loro, promossa dall’eser- 
cizio,. è \Stàta trovata così vanfaggiona allo funzioni pel sistema umano , che sono 
giustamente stimate SpATeezAbi i' nei Joro effetti. Esse fortificano le facoltà dige- 
stive, aiutano l’azione del fegato. è degl’intestini, portan!yia quelle.materie.che 
cagionano mal di testa, affezioni nervose, irritazioni, ventosità, eco. — Prezzo in 
scatole fr. 1: 2.,— Il.deposito è presso.i seguenti farmacisti: Torino, Taricto, 

iazza Ss Catlo; Milano, Pozzi; Bologna, Bonavià; Modena, Eredi Vandini; Napoli, 
(Lonardo:e Romano, via Toledo —'Agente commissionario Di Mondo; Torino, via 
dell'Ospedale, n.d. 


AM; CORRISPONDENTI: 0D: AGENTI: 


DELL 


‘EMPORIO COMMISSIONARIO FRANGCO-ITALIANO: 
i DI GENOVA 


si assicurano vistose commissioni e.l’annuostipendio fisso 
di 5,000; 3,000-0.1,800 lire, 


secondo le località in tutta Italia ° 
i possono accettare che le persone stabilite e di-qualche-agiatezza 
le pe a “ietifimbnte la ‘pubblica Lima e fiducia: nel tore-eircondario; e 
lpossono offrire -oghi garanzia. morale, ,ed ‘anche materiale, per assicurare nelle 
Horo mani un deposito: di, merci. 
SCRIVERE franco al, signor, Giulio Simon, in Genova, 
negoziante patentato , stabilito da'25 anni in Italia, 
il, quale abita alla Salita Sant'Anna, n. 25, primo piano. 


GIGARETI: POLMONICI 
si Rimedio ovrano contro l’asmà, la tosse convulsiva, l’angina di petto, 
i catarri bronchiali «e polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose, 
«raucedine , i mali di denti, le irritazioni dei bronchi je della.go 
preparati soltanto alla farmacia inglese idivii?. Pheswiss, 
28; piazza. Vendimez a Perigi; 88. 
Prezzo della. seatola. fr. 4,0.410: 

Il. Agente commissionario per l’Italia D. Mowpo, Torino, via dell;Ospedale, n. %j 

3 Wondonsi in Torino presso Bonzani, e ‘nelle principali farmacie d'Italia. 


od or nd de ina 


NON PIU 


GAPELLI BIANCHI 


esta tintura è superfore 
a quelle adoperata. fime 


dat ù i 
SEIN al giorno d'oggi. 


jPepgatto a ip rue SteHonord, 207. 


40 fe. M. Pécourt, 26,rue Dauphine, Paris 
VendesiinTorinò all'Agenzia D: Mondo, 

via dell'Ospedale, n. 5. 

Spedizione in provincia ed-all’estero- 


Bepceelto contrale a Torino, ‘prosso l'Agenzia 
D. Moxpo, via dell'Ospedale; b,'è presso] princi. 
fi poll parrecchierle profamiori della.città d'Italia. Dl 


cina 


CCOSSATO, PETRANO cotte. DI GENOVA: 
SERVIZIO: POSTALE. DI NAVIGAZIONE. A" VAPORE 
Viaggio: quetidiano da. GENOVA.a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napolitotcando Livorno ' Da Napoli a Genova toccando ia 

' fl lunedì, mereoledì, giovedì, venerdì, ‘ Il lunedi, martedì, mercoledì, giov 
sabbato, domenica di nni settimana, a’ ‘venerdì e domenica di ogni settimana a 
10 ore disera. 11fTore pomeridiaue. 


Viaggio diretto da Genova ‘a Napoli I Viaggio diretto da Napoli a Genova 
Il martedì "dî ogni: settitiana», a 10!}* Il:sabbato di ogni, settimana, a_2 ore. 
ore di sera. inpomeridiane. 


Viaggio chdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA € viceversa 


a nxa da-Marsiglia per Ancona toc- |. . Partenza:daAricona per Marsiglia toc- 
a TEA Genova, Litorso PNapoli ,. Paola, | cando Termoli, Tremiti, Manfredonia, 
Pixzo, Roggio, Messina, Catania, Cottone, | Bari, Brindisi, Corfù, Galli oli, Taranto,, | {il 
Rossano, Taranto; Gallipoli, Corfù, Brin- | Rossano, Cotrone, Catania, Messina, Reg- 

disi, Bari, Manfredonia, ‘Tremiti e Ter- l gio; Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e 
moli, tutti i smarfedì a due ore. enova; tatti i Iunedì ‘a 11 ore-di sera. 


T 


* 


# 


“SI È PUBBLICATO. 


PROGRAMMA 
scientifiche ed industriali, antiche e moderne DELL' ASSOCI AZIONE Con: PREMI: 

pi LUIGI FIGUIER ca. ag 

corredata di aggiunte e note e adorna di 83 incisioni, formanti un complesso NUOVISSIMA . 
5; di L5O incisioni. i S 
aa e | BIBLIOTECA, GALANTE. DIE TIDEVOLE 
Prefazione dell'autore — La stampa — La polvere da eannone — La. bus- } ho AMI! 4 tà h&i APRI 
 prenae fi) Vanore tie, ci da tavola: e da. tasca — La: porcellana 4a LU. S T R AT A 


e le stoviglie — Il yetro — Cannocchiali — I telescopi — Il microscopio — 
Il barometro — Il termometro — Le macchine a vapore — L'elettricità, sta: 
tica, — Il parafulmine — La pila del Volta — La telegrafia elettrica — La gal- 
Vano-plastica — La doratura e la inargentatura elettro-chimiche — L'orologio 


Questa nuova BIBLIOTECA GALANTE è divisa in serie di 10,yol..ciascuna. 
: Sinora, hanno veduto la luce della, prima, serie : 


elettrico — De’ vari mezzi d'illuminazione — Gli io a — Pozzi Co ipieer z vol. | Le Memorie di una Prostituta. 
— Ponti sospesi — La fotografia — L'’eterizzazione — renaggio — Lo ste» » è 
reoscopio 2° fa gomma elastica‘ — La gutta-percha — La litografia. Za » per Giacomo Sormann 


4° » Milisteri e segreti dell'amore, diviso in.5» parti e fa 
seguito al Tempio «di Venere e’ l'arte di piacere. 


i torchi a, compimento, della serie. 


L'ALBUM D'UNO: SCAPATO: 


pr ENRICO MATCOVEICUH. 


E aggi F te o illustrative 0 di complemento: del. testo e 
cen ae auticientee bela due titaniche imprese moderne, il taglio dell’ 
ESTRO DI SUEZ ed il TRAFORO DEL CENISLO. i 

Dirigere lè domande in Milano all'Editore ENRICO POLITTI, corsia Giardino, 
n. 12. — Prezzo L. 3. 


Trovasi sotto 


L'immenso: suc- 


L'Acqua del D'Hé- : - | : " 3 
UT AU DENTIFRICE SA CORO Act 
data dai medici per {i r eriorità su'’tittà 4 5°» Una lezione d’amore pagata assai caro — La cugina ;ed il cognato. 


la toeletta della boc- 
ca e la conserva- 
zione dei denti. 


6° Storia d’una notte !,.. — Allora e adesso. 

7°-Le.perfidie di un angelo. N 

8° ‘Le avventure di un ubbriaco — Epilogo. ] % 

9°%:40° Le tribolazioni” di uò marito, romanzo in, due volumetti, per, 

Giacomo Sormanni. 

Con sole it. L. 8, importo cella prima serie di questa mia, Vera. Bi- 

blioteca galante , i signori associati allà medesima rigeveranno dodici 

12) volami, nei quali sono compresi î due*stabiliti a titolo, di. premio: cioè 
° H vero Paradiso dell’ amare, ossia Il Tempio di, Venere.e 

l’arte di piacere — Giuochi ‘ed intrighi amorosì, ecc. 

% Nuovissimo Manuale del’ perfetto gentiluomo, 

? Questa<associazione a norma dei richiedenti venne divisa, per riguardo 

al pagamento in, due rate uguali di it. L. ‘4'ciascuna. grana 
hi'desidera quindi associarsi non‘avrà altro incommodo che inviare la 

rima' rata di pagamento mediante vaglia postale ‘di ‘it. L. 4 in Milano al- 

*Editore: BNRIUO ‘POLITTI, corsia Giardino, ni 12, è riceverà a pronto 

Corso: di posta franchi d’ogni spesa i primi quattro volumi già' pubblicati 


lentifrrici conosciuti, 
Vendita in. Torino 
resso l'agenzia: D, 


:DU DOCTEUR HENOQUE 


Cavaliere gela Lagoa LE 
Medico dentiste, fornitore br. a i 
in Parigi, rue diS.M. l'Imperatore, di S. M. il Re de’ Bolgi: lifarmacisti dà’ nnt 
Vivienne, n° 41. (Medaglia d'oro data dal Governo) Proaso fr. bea riv 
Gabi li Richelieu, 8. — Dentiere e' pezzi artificiali, — Cura: 

Gabinetto del D' Hénoque, rue rar elet i 


BULES JOSEPHAT LAI LI 


ol mezzo di apparecchi miei proprii e pei quali ottehni un BREVETTO: D'INVEN 
fa E DI fdt) sono in grado di offerire. al;Corpo medicale capsnle: 
o globuli al copahu, il cui involucro gelatinoso è affatto-impermeabile,. quantunque, |, 
dello stesso spessore di nn foglio di carta soltanto, per cui sono. perfettamente ino- 
dore, prontamente solubili nello stomaco e possono. contenere molto copahu sotto 
un piccolo volume. Esse sono di: facile irigestione e digestione e non producono 
alcuna sensazione disaggradevole sia nella gola. che nello stomaco. vs 

Ogni dose di cinque glolinli rappresenta invariabilmente due grammi di copaliu, dii 
cui è facile constatare la purezza mediante il processo indicato nel:prospetto:chie ac+ 
compagna ciascuna scatola di globuli che portano entrambi impressa: la. mia; firma 


si Josephnt. 
©. Deptsito a Parigî, 45, rue Caumartin, 
commissionatio per l’Italia n. Momo, in Torino, via dell'Ospedale , 5; 
Role cpl rag Frael gi clip 

Vendita! al minuto : Torino, da Bonzani, Depanis, Trisano; Mrzano;  Biraghi-Ra- 
vizza, Riva-Palazzi; Zanetti; Genova, Lodola @ Lertora;: Firenze, Pieri; BoLoana,, 

Bonavia, Malaguti, Verati e Zarri, e nelle principali farmacie. delle città d’Italia. 

Prozzo della scatola: fr. 3-50, 


Deposito speciale fondo e dafprincipa- 


è Bialtri sei volumi a compimento della suddetta Prima serie. ; 
' l'suddetti volumi si vendono anche separatamente al prezzo di it. L. 4. 


i. rr 


Solo provveditore degli Ospedali di Parigi 
ATFCOEOTT__eee=e=== ? 


UNICA GASA SPECIALE 


OLIO i FEGATO Di MERLUZZO 


DI DEROC@UE x GC! 
55; Boulevart de S6bastopol (rive droite), à Paris, 
È * PESCA VICINO ALLA COSTA 
Contro 1 mali di Petto, 1 
| fase da alare proaoe dla Fil di Farmaco © Patgii a Gacae Menry, ° 
da Mati MAINE as mperiere* amiga dal celebre inn amamnalio, è 


Vendita presso i iarmacisti Custode Lezoche, Pas Anti I is 
Leonardo di Lonardo e Romano, a Napoli; Salvatore Melcoann cine gna Santo! 


L) [hi] n 
L'INFALUIBILE» ELISIR& ANTIPEBBRILE-STOMATICO 
del'cav. dott. PIO ADUCCI. 

. Quattro lustri di costanti prodigiosi successi ottenuti tanto in Italia i Ò 
rica assicurarono all'Elisir suddetto il primo posto fra quanti fobimifagnt si ia 
scono. Febbri periodiche le. più ostinate d'ogni tipo e forma si vinsero col detto 
Elisire. Si curarono pure, e sempre: con esito felice, le verminazioni, lei 
elorosi, l'itterizie, lo seorbuto e le serofele. Per le tante e erandi 
Irigerche che da tutte parti si fanno di esso Elisire se ne sono formati depositi 
nelle principali farmacie d'Italia. ed estere;— Sî vende in boccette da.L. 2 è da 
iL. 4 25, Ogni boccetta di cristallo avrà impresso Aducci e C.; “sarà Gigio col- 
l’istesso nome, ‘e nella terghetta ayrà la firma medesima, Con ogni boccetta si 
darà gratis la Ticetta stampata e timbrata pel modo di usarlo. @gmî giorno 
Îl cav. D. Aducci in sua casa, via Doragrossa, N. 10, darà ai veri poveri consulti 
gratuiti dalle; ore 8 alle 410. ant., ai quali somministrerà pure gratis il suo Elisir. 


rufolamento negli orecchi, emicranie guariti 

i T I dal Dott. Mw di Parigi, il qualericeverà per pochi giorni 
n: (via, Doragrossa, m. 2. Pe’ suoi successi si consulti 

a,sua.opera, 8*ediz., in vendita, presso Bonzani, farm. via Doragrossa, n. 19. 


‘PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 


Di J.-P. LAROZE, chimico, farmacista della Scnala Mt. di Parigi. 
eg, 


Questi prodotti sono il risultato dell’. applicazione delle 1 igieniche 

. alla profumeria, che si eleva e diviene Birmadia della bellezza, Tcaticata di 

| provvedere all’igiene!della pelle, dei capelli, dei denti, organi tanto impor- 

|: tanti; in tal modo! essa previene e distrugge le cause delle malattie, che la 

» sua sorella, maggiore, la farmacia propriamente;detta, è chiamata a guarire, 

BLISIR DENTIFRICIO, guire immedia» ,USTRALD, n 
tamente i dolori o petra denti 3 la boc- At caveni e fortificare i pria 
‘eetta, fr. 60 CRU rh 3 fr. x 


ci 


denti; la boccetta. . . ...., 4 fr. 60 | atonia; la boccetta... ..,, 2 fr, 
l To +, per fortificare: le AGETO DA TORLETTA SUPIRIORE, per 
" fuasire e prevenire ie nevralgie dentarie; soavitàe per la sua azione rinfrescante; la 
RIO + 000 00 +0. 2fn BOCcetta. < 1... ero 4 fr. 4a 
CURATIVO penna riot n go Pelle Dati e, per conservare 
le di 
pda A n; preveni brofoe smi Mari iafana, e prevenire 


Fato? 
coste 


Q(PRIRBO5 ca dl sie ele Sf B0.] MASO. e, x 
AOQUA LAvEODERMITA, AOQUA DI GOLOKIA SurEzRIONE, cin dè 
la sua freschezza è facilitarne le senz’ ambra; la durata del suo profamo 
funzioni; la boccetta . . ...., uoran per Ja tocielta, bagni locali e 
» ro 3 ccettà i. . }.;, rt 
IIS GU RE RETEITSGATO SUE. | pal ORIENTALI del dottore Ps0)o 
o toeletta della bocca den o 
pasto è la 1 nà ti ia 1 fr, 50 Clement, per togliere l' odore del tabycn, TÀ 
SAPONE LEMITIVO ALE, la e per correggere l'alito cattivo; la; boe. 1% 
toeletta, alla violetta, alla nondoria amara, adQua ‘pi ricaù' bi iavAsDa! Et, "e ) 
è ’ etico. Ji 
a silpextò. +... ... ie » ticareito ner cabimane | proriti, foctilicare. e i} 
d'uova I Le Prevenire | erepacci, tnalattie SPIRITO DI MENTA BOPRAFAINO iS sa: i 
To della alla violetta e al so Lod LI lemento indispensabile per la toeletta unta / 
DEEBS: >. tolo ct fr. 30 dopo dl'pasto; la boccetta. . 1 42. 9. 
GREMA DI SAPONE POMATA GONSERVATRICI, I 


ul chi 
% prevenire | lackausigento sec 
se A Line ii 8 ir. 4 
>. Deposito in tutte le città dai farmacisti, profumieri, parrucchieri, iner- 
j eanti,di, moda e di novità, & 
Spedizioni de J.-P. LAROZE (rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, è Parisi, 
Deposito eantrale in Italia AGENZIA D. MONDO Viani I 
n dall’ Ospedale, n. 8; Napoli, stessa Casa.” nego dee sE 


sera 


din SCIA la barba, la 
presti) DeL E ja boe: 
cotta, : fr. 80 


d | 


î 


Avviso, ai Proprietari 


I proprietari che hanno una casa o una terra da vendere sono. obbligati di ri- 
volgersi ai sensali onde trarre gli acquirenti, e attendere molto tempo tra 1° of- 
‘ferta' e la domanda. 

Perchè,non imitano essi i proprietari tedeschi, inglesi, francesi, svizzeri, i.qualò 
si servono della pubblicità, economizzando così non solo le commissioni che do- 


{| .vrebbero pagare ai sensali, ma anche il tempo, che pure vale danaro? 


Un sensale può avere alcune diecine di clienti; la pubblicità che offre ai rpro» 
‘prietari Ja. Società generale degli annunzi, si indirizza giornalmente a Più di 
20,000:.lettori, e non costa la CENTESIMA PARTE di quello che costi un s&nsale: 

Economia di tempo, economia di * danaro @,compratori sicuri, ecco i cantaggi 
che procurano gli annunzi. 


Avviso, ai. Notai 


..l proprietari che hanno una terra o una casa da vendere sogliono | indirizzarsi 
i loro notai onde trovare dei compratori. 

Il notaio, per fare l'interesse del suo cliente, per trovare il com»ratore nel più 
breve tempo e'alle migliori condizioni possibili, non ha che da dare alle commis- 
sioni che riceve la maggiore pubblicità, 

La Società generale degli annunzi, la. quale ha l'esclusiva proprietà degli an- 
nunzi in nove giornali fra i più importanti d’Italia, offre giornalmente più di 50 
tnila lettori ai notai che volessero usare-della sna pubblicità. 

Con una spesa relativamente insignificante, i signori notai potranno, servendosi 
della pubblicità, risparmiare ai loro clienti molto tempo e molte perdile d’intèressi. 


— L’annunzio pori sia efficace deve essere breye, chiaro e spesse volte ripetuto. 
La Società degli annunzi faciliterà.tntti i modi di pubblicità sia pei prezzi sia 
per la posizione evidente degli annunzi ai signori proprietari e notai, 


SOFIA REA PI TOT PONTE PATTO (RAI 
CAPIGLIATURA, Ponti Dinermzv 


La rinomanza di questa Pomata per ridonare î capelli ai calvi, e far nascere 
la barba agli imberbi è a tutti nota: era da lamentare solo che sotto tal: nome 
vendevansi pomate che del dotto Dupuytren non avevano che il nome. La Pomata 
che ‘ora sì offre ai calvi ed agli imberbi è.vera.di Dupuytren, e non manca punto 
della. sua efficacia. Coll’uso ‘di due vasi di essa una persona vedrà rinascersi come 
per incanto la capigliatura, senza che incomodo veruno gli venga cagionato. 

Vendesi unicamente in Torino da Gallo e Brunetti , agenti generali per tutta 
Italia, via Carlo Alberto, 8, nel cortile. — Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale affrancato di L. 3. 


"ì 


DISTRUZIONE sigari cere 


uesta polyere, di cui varii individui si dicono gl’inventori e i fabbricanti, neni 

altro che il prodotto di un fiore macinato, il cui suo vero nome ‘è Piretea!i 
( della famiglia ‘dei Orisanteri), qualunque altra denominazione è menzognera: eij 
ingannatrice. La sua maggiore o minore, efficacia. dipende dalla sua purezza, fre; 
3 co e finezza. — La polvere essendo innocna alle persone, agli animali, ed 
e. piante, non v' è alcuna precauzione da prendere ag adoperarla. — Dep 
sito presso l'Agenzia D. Morido, via. dell’ Ospedale n. -— Scatola 50 cent. NF 
mezza scatola 30 centesimi! Fr. 4/5@;il mezzo chilo; fr. 8il chilo. ba) 


TAN 


TANFHIACCHIA BARRAL — | 


NUOVA ESSENZA molto rinomata per levare le macchie di grasso, 
| sere stearina, catrame, ecc.. dalla seta, lan, carla 6 qualunqu 
stoffa, senza lasoiar alcun odore, nè alterare i colori. Prezzo della beccette L. 1 10, 


e Depgsito, conteale in Torino presso l'Agenzia D. Monno, via dell’Ospe- 
(ale, n, 9. (Spedizione in provincia), ; 


“TTT iMpografia” lell'Opinione diretta da © Cartone. 


RE On SADE I 


